
AUTORITA’ D’AMBITO TERRITORIALE OTTIMALE N. 3 
MARCHE CENTRO – MACERATA 

 
Delibera Assemblea 

 
Atto n. 18 

 
Oggetto: Approvazione proroga dell’affidamento in essere al gestore Centro Marche Acque S.c.r.l. 

nelle more della richiesta di parere all’AGCM per il nuovo affidamento.  
  
 

L’anno 2010 (duemiladieci) addì 20 del mese di dicembre, alle ore 15.30 in Macerata - Sala 
Convegni del Settore Ambiente della Provincia a Piediripa, ai sensi dell’art. 9, comma 4, dello Statuto del 
Consorzio, sono convocati i rappresentanti degli Enti consorziati nella persona del Sindaco e del Presidente 
della Provincia o di un loro delegato. 
 

Intervengono: 
PROVINCIA DI 
MACERATA 

Quota 
5% 

No 

Comune: 
quota 

% 
Sindaco o 
delegato 

Comune: 
quota 

% 
Sindaco o 
delegato 

ACQUACANINA 0.40 No MORROVALLE 2.20 No 
APIRO 1.20 Si MUCCIA 0.52 No 
APPIGNANO 1.02 Si PIEVEBOVIGLIANA 0.54 No 
BELFORTE DEL CHIENTI 0.51 Si PIEVETORINA 1.30 Si 
BOLOGNOLA 0.39 No PIORACO 0.52 No 
CALDAROLA 0.70 Si POGGIO S. VICINO 0.23 No 
CAMERINO 3.17 Si POLLENZA 1.59 Si 
CAMPOROTONDO DI 
FIASTRONE 

0.22 No PORTO RECANATI 1.82 No 

CASTELRAIMONDO 1.43 No POTENZA PICENA 3.24 Si 
CASTELSANTANGELO SUL 
NERA 

1.05 No RECANATI 5.04 No 

CESSAPALOMBO 0.50 No S. SEVERINO MARCHE 5.11 Si 
CINGOLI 3.92 Si SEFRO 0.68 No 
CIVITANOVA MARCHE 7.67 Si SERRAPETRONA 0.68 No 
CORRIDONIA 3.22 No SERRAVALLE DI CHIENTI 1.56 No 
FIASTRA 0.92 No TOLENTINO 4.73 Si 
FIORDIMONTE 0.34 No TREIA 3.02 Si 
FIUMINATA 1.35 No USSITA 0.85 Si 
GAGLIOLE 0.44 No VISSO 1.63 No 
MACERATA 9.23 Si CASTELFIDARDO 3.36 No 
MONTECASSIANO 1.60 Si FILOTTRANO 2.66 Si 
MONTECAVALLO 0.57 Si LORETO 2.30 Si 
MONTECOSARO 1.21 No NUMANA 0.71 No 
MONTEFANO 1.03 Si OSIMO 6.78 Si 
MONTELUPONE 1.03 Si SIROLO 0.81 Si 

 
 
Presiede il Presidente Geom. Antonio Secchiari 
Partecipa il Direttore Dott. Massimo Principi. 

Partecipa con funzioni di Segretario il Dott. Mauro Giustozzi. 

Incidenza percentuale 64,04 su 100%. La seduta è pubblica. 

COPIA 



Il Presidente, Antonio Secchiari, dopo aver chiesto se ci siano interventi, pone a votazione l’approvazione 
del quinto punto all’o.d.g. “Approvazione proroga dell’affidamento in essere al gestore Centro Marche 
Acque S.c.r.l. nelle more della richiesta di parere all’AGCM per il nuovo affidamento”: 

 
Presenti: 64,04% su 100. 
Votanti: 64,04% su 100. 
Favorevoli: 64,04% su 100. 
Contrari: nessuno. 
Astenuti: nessuno. 
 
Il Presidente pone a votazione l’immediata eseguibilità dell’atto: 
 
Presenti: 64,04% su 100. 
Votanti: 64,04% su 100. 
Favorevoli: 64,04% su 100. 
Contrari: nessuno. 
Astenuti: nessuno. 
 
Stante l’esito della votazione, la proposta è approvata all’unanimità. 

 
 

L’ASSEMBLEA 

 

Vista la normativa di riferimento: 

- art. 23 bis D.L. 112/2008 convertito con modificazioni dalla L. 113/2008, riformato dalla L. 
166/2009; 

- legge Regione Marche n. 18/98; 

- Statuto dell’AATO 3, art. 3 lett. d) ed e), art. 11 comma 1 lett. p), art. 15 comma 1 lett. a); 

 

Visti gli atti di riferimento: 

- delibere Assemblea Consortile (AC): n. 5/2003, n. 6/2003, n. 5/2005, n. 6/2005; 

- proposta del Consiglio di Amministrazione n. 6 del 13 dicembre 2010; 

 

Vista la Convenzione di affidamento del s.i.i. sottoscritta con il gestore Centro Marche Acque S.c.r.l. (CMA) 
avente durata ventennale; 

 

Visti  gli allegati alla Convenzione di affidamento, costituenti nell’insieme il regime di pianificazione del 
servizio idrico integrato per il territorio di competenza assegnato a CMA; 

 

Vista l’istruttoria sugli affidamenti del s.i.i. condotta dall’Autorità di Vigilanza sui Contratti Pubblici di 
Lavori Servizi e Forniture (AVCP) conclusasi con esito negativo per quanto attiene Centro Marche Acque in 
quanto, come risulta dalla scheda di sintesi allegata alla comunicazione, “la clausola in cui i Comuni si 
impegnano a riservare non più dello 0,5% delle proprie quote a favore di Astea Spa e Acquambiente Marche 
srl non appare conforme alla normativa vigente”; 

 

Vista, dunque, la suddetta non congruità tra il modello in house ed il modello societario di CMA e, 
conseguentemente, la scadenza anticipata per legge della gestione in essere al 31.12.2010; 



 

Considerato che: 

- vista la difformità rilevata, l’Assemblea dell’AATO, con atto n. 5/2010, ha stabilito il percorso da 
assegnare al gestore Centro Marche Acque per il necessario adeguamento, prevedendo, attraverso 
fasi successive, la progressiva trasformazione; in particolare la tempistica assegnata è stata la 
seguente: 

• Fase 1. (30 gg. decorrenti dalla comunicazione della decisione assembleare): deliberazione 
dell’organo competente della società CMA circa l’ingresso diretto dei Comuni nella 
compagine consortile; 

• Fase 2. (60 gg. decorrenti dalla conclusione della fase 1): deliberazione dei singoli Consigli 
Comunali circa: 

a) l’acquisizione della quota consortile; 

b) l’approvazione dello Statuto e – se atto separato – della Convenzione per il controllo 
analogo ex art. 30 D. Lgs. n. 267/2000; 

• Fase 3. (20 gg. decorrenti dalla conclusione della fase 2): rogito notarile circa: 

- cessione della quota dalle aziende consorziate ai Comuni; 

- Approvazione e adozione dell’Atto Costitutivo e dello Statuto consortile nonché – se 
atto separato – della Convenzione per il controllo analogo; 

- ad oggi gli adempimenti effettuati da CMA risultano essere conclusi per quanto riguarda le delibere 
di tutti i Consigli comunali di recepimento del percorso delineato; manca ancora l’assemblea 
straordinaria della società che, nel prendere atto di quanto deciso dai Comuni soci, proceda con la 
cessione delle quote, l’adozione dello statuto e della convenzione per il controllo analogo. Tale 
adempimento è previsto in esecuzione nelle prime settimane del 2011; 

 

Ritenuto che: 

- con delibera di Assemblea n. 5/2010 quest’Autorità ha manifestato la volontà di perseguire il 
modello di gestione secondo il regime giuridico in house; 

- con delibera di Assemblea n. 17/2010 quest’Autorità ha ritenuto che il modello gestionale in house è 
in grado di assicurare maggiori benefici per la stabilizzazione, lo sviluppo e l’equità all’interno della 
comunità locale rispetto ad un regime concorrenziale; 

- nella delibera indicata è previsto l’iter, secundum legis, per il nuovo affidamento a CMA con la 
preventiva richiesta di parere all’Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato; 

 

Atteso che: 

- è prioritaria la continuazione del servizio idrico integrato per l’intera collettività gestita da CMA; 

- non può terminare l’erogazione del servizio in quanto servizio pubblico essenziale, destinato a 
soddisfare un bene essenziale per l’uomo; 

- nelle more del nuovo affidamento a CMA, deve disporsi la proroga dell’affidamento in essere in 
capo allo stesso gestore, alle condizioni contrattuali e secondo i documenti di Piano esistenti, in 
grado di produrre effetti per tutto il tempo occorrente a giungere alla decisione del nuovo 
affidamento; 

- la proroga deve intendersi quale rimedio assolutamente straordinario qui invocato al fine di 
consentire senza soluzione di continuità la fornitura di acqua e l’approntamento del sistema di 
fognatura e depurazione alle popolazioni dei luoghi;  

 
 



 
Tutto ciò premesso, 

 

Assunto il prescritto parere di regolarità tecnica: 

PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA EX ART. 49 D. LGS. 267/2000 

Si esprime parere favorevole, per quanto di propria competenza, in ordine alla proposta oggetto della 
presente decisione: 

 

f.to Dott. Massimo Principi  __________________________ 

 
 
Non essendo necessario il Parere di regolarità contabile ex art. 49 D. Lgs. 267/2000 in quanto il presente atto 
non genera impegni di spesa; 

 
DELIBERA 

 

1. di considerare le premesse parte integrante del presente atto; 

2. di prorogare l’affidamento del s.i.i. in essere di Centro Marche Acque S.c.r.l., scadente ex lege al 
31.12.2010, per tutto il tempo occorrente alla decisione del nuovo affidamento in capo allo stesso 
gestore, una volta concluso l’iter previsto dalla legge, avviato dall’AATO3 con la delibera di 
Assemblea n. 17/2010 assunta in data odierna; 

3. di prorogare l’affidamento alle stesse condizioni riportate nella Convenzione di gestione del s.i.i., 
inclusi gli Atti Allegati, costituenti i documenti di Piano d’Ambito; 

4. di comunicare la decisione assembleare di proroga alla società Centro Marche Acque S.c.r.l. presso 
la sede legale, con onere a suo carico di comunicazione nei confronti delle società consorziate Astea 
S.p.a. e Acquambiente Marche S.r.l., presso le rispettive sedi legali; 

5. di dichiarare la decisione assembleare immediatamente esecutiva a norma dell’art. 134 comma 4 D. 
Lgs. n. 267/2000, previa separata decisione, per evidenti ragioni d’urgenza. 

 



 
Il presente verbale, previa lettura, viene approvato e sottoscritto a termini di legge come segue: 

 
 IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO  
 
 
f.to Antonio Secchiari       f.to Dott, Mauro Giustozzi 
 

________________________ 
 
 
In pubblicazione all’Albo dal per 15 giorni consecutivi, ai sensi dell'art. 124 del 
D. Lgs. 267/2000. 
 
Macerata, lì 
  IL SEGRETARIO  
 
 
 
 

________________________ 
 

VISTO DI ESECUTIVITA' 
 


